PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO PER COMPETENZE IN USCITA

DISCIPLINA:      PSICOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE

CLASSE:             IV A INDIRIZZO GRAFICO-PUBBLICITARIO

INSEGNANTE:  ALDO MAI ORANO


MODULO N. 1

TITOLO: LA PSICOLOGIA E LO STUDIO DEL COMPORTAMENTO UMANO

	COMPETENZA IN USCITA


	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

	RILEVATORI DELLA COMPETENZA


	U. D. 1 La nascita della psicologia scientifica

Definire il significato e l’etimologia del termine psicologia

Individuare e definire gli scopi e gli obiettivi della psicologia come scienza

Individuare e definire gli oggetti di studio specifici e i metodi principali della psicologia scientifica

Descrivere cosa si intende per metodo scientifico e distinguere variabili indipendenti da variabili dipendenti

Distinguere principi e metodi di studio tra lo Strutturalismo e il Funzionalismo

U. D. 2Il Comportamentismo

Definire i termini presentati

Descrivere i principi fondamentali del Comportamentismo di Watson

Distinguere tra condizionamento classico e operante

Costruire mappe concettuali o schemi per evidenziare le relazioni tra concetti

Utilizzare le forme di schematizzazione scelte per relazionare

U. D. 3 La Psicologia della Gestalt

Individuare gli oggetti d’indagine e i metodi di studio della Psicologia della Gestalt

Descrivere gli studi sull’apprendimento per insight

Definire il concetto di campo in relazione agli studi di Lewin

U. D. 4 La Psicoanalisi
Individuare i principi dell’approccio dinamico allo studio del comportamento umano

Descrivere la struttura della personalità secondo Freud: Es, Io e Super-Io

U. D. 5 Il Cognitivismo
Descrivere la mente come sistema di elaborazione delle informazioni

Individuare le varie tipologie di memoria


	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Parte teorica:
U. D. 1 La nascita della psicologia scientifica

Definizione di psicologia ed etimologia del termine: dalla psicologia quale studio dell’anima alla psicologia quale studio della mente o psiche;

Il progressivo distacco della psicologia dalla filosofia e la sua costituzione quale scienza autonoma;

Il concetto moderno di scienza e le principali caratteristiche della psicologia come disciplina scientifica (oggetto di studio, metodi e linguaggio specifico);

Scopi ed obiettivi della psicologia: descrivere, interpretare e prevedere il comportamento

Strutturalismo e Funzionalismo a confronto

U. D. 2Il Comportamentismo

Il Comportamentismo: il manifesto di Watson e la psicologia quale scienza naturale del comportamento umano. L’adozione del metodo sperimentale e il rifiuto dei metodi introspettivi. Il nuovo linguaggio della psicologia comportamentista: stimolo, risposta, apprendimento, rinforzo. La ripresa delle teorie del fisiologo russo Pavlov sui riflessi condizionati e la formula base della nuova psicologia: R = f(S). Il neo comportamentismo di Skinner e il condizionamento operante o strumentale per rinforzi positivi e negativi, premi e punizioni

U. D. 3 La Psicologia della Gestalt

La Gestaltheorie: la critica della psicologia associazionistica del comportamentismo e la nozione di Gestalt. L’isomorfismo psicofisico e gli studi sulla percezione. Le principali leggi dell’organizzazione percettiva. L’apprendimento per insight e la teoria del campo psicologico di Lewin . 

U. D. 4 La Psicoanalisi

La Psicoanalisi: il determinismo psichico di Freud e la scoperta dell’inconscio. La topografia della vita psichica: Es, Io e Super-Io e le relative caratteristiche. La libido e l’aggressività: pulsioni di vita e di morte. Gli stadi dello sviluppo lipidico o psico-sessuale: orale, anale, fallico-edipica, di latenza e genitale. I principali meccanismi di difesa dell’Io. I sogni.

U. D. 5 Il Cognitivismo

La nascita del cognitivismo. Lo studio della mente come sistema di elaborazione delle informazioni o Human Information Processing. L’elaborazione delle informazioni nei processi cognitivi. La memoria: memoria sensoriale, a breve e a lungo termine. Memoria procedurale, memoria episodica e autobiografica, memoria semantica

Parte pratica:

Brainstorming, produzione di testi, mappe concettuali, simulazioni, confronto e discussione in classe, relazioni e saggi brevi, utilizzo della L.I.M. per la presentazione di video e filmati didattici, test psicologici e di auto-valutazione.
Azioni per far riflettere lo studente sul percorso di apprendimento  effettuato (metacognizione):

Storicizzazione del lavoro svolto, anche attraverso il ricorso a cartelloni, mappe riepilogative e schemi riassuntivi.

Organizzazione del lavoro per Moduli e Unità Didattiche e illustrazione del percorso di studio, delle fasi, degli obiettivi e delle modalità di verifica e di valutazione delle attività svolte

Test di auto-valutazione

	TEMPI

	U. D. 1 La nascita della psicologia scientifica (Settembre-Ottobre)

U. D. 2Il Comportamentismo (Ottobre-Novembre)

U. D. 3 La Psicologia della Gestalt (Novembre-Dicembre)

U. D. 4 La Psicoanalisi (Gennaio-Marzo)

U. D. 5 Il Cognitivismo (Aprile)

	METODOLOGIE

ADOPERATE


	Direttivi, basati sulla funzione guida del docente e sulla lezione frontale.

Non direttivi, basati sull’interazione tra docente e alunni, sulla lezione partecipata e dialogata, sulla discussione collettiva – libera od organizzata -, sugli interventi in classe durante le lezioni…

Attivi, basati sulla ricerca e sull’indagine personale guidata e/o libera, sulla lettura diretta individuale e/o collettiva di brani e testi d’autori vari e sull’operatività del metodo di studio e di lavoro.

Brainstorming, test psicologici e di auto-valutazione, utilizzo della L.I.M.;

Lavoro di studio e di ricerca individuale e/o di piccolo gruppo.

Storicizzazione del lavoro svolto, anche attraverso il ricorso a cartelloni, mappe riepilogative e schemi riassuntivi.

Organizzazione del lavoro per Moduli e Unità Didattiche e illustrazione del percorso di studio, delle fasi, degli obiettivi e delle modalità di verifica e di valutazione delle attività svolte.

	MODALITA’ DI VERIFICA EFFETTUATE


	Interventi orali

Prove scritte individuali: saggio breve

Questionari e relazioni

Test oggettivi di profitto

Costruzione di mappe concettuali

	RISULTATI OTTENUTI
	Le conoscenze e le competenze sviluppate, sia pure in modo diversificato all’interno del gruppo-classe, risultano complessivamente più che sufficienti.


	MODULO 2

TITOLO: LA CONOSCENZA DELLA REALTÁ SOCIALE




	COMPETENZA IN USCITA


	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

	RILEVATORI DELLA COMPETENZA


	Definire i termini presentati

Costruire mappe concettuali o schemi per evidenziare le relazioni tra concetti

Utilizzare le forme di schematizzazione scelte per relazionare

Definire il concetto di gruppo e distinguere i gruppi primari e secondari

Definire il fenomeno della leadership e distinguere i diversi stili di leadership

Distinguere i bisogni primari e secondari 

Conoscere la scala gerarchica dei bisogni di Maslow

Comprendere l’importanza del richiamo ai bisogni nella pubblicità


	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Parte teorica:

La socializzazione e i gruppi. Le principali caratteristiche dei gruppi. Gruppi primari e secondari. Dinamiche dei gruppi e test socio-metrico della classe. Stili di leadership: autoritaria, permissiva, democratica. I bisogni. Bisogni omeostatici e non omeostatici. La scala gerarchica dei bisogni secondo Maslow: bisogni fisiologici, di sicurezza, di appartenenza e affetto, di stima e prestigio, di auto-realizzazione personale. Rappresentazione grafica della piramide dei bisogni. I bisogni nella pubblicità. 
Parte pratica:

Brainstorming, produzione di testi, mappe concettuali, simulazioni, confronto e discussione in classe, rappresentazione grafica e per immagini dei principali bisogni umani
Azioni per far riflettere lo studente sul percorso di apprendimento  effettuato (metacognizione):

Storicizzazione del lavoro svolto, anche attraverso il ricorso a cartelloni, mappe riepilogative e schemi riassuntivi.

Organizzazione del lavoro per Moduli e Unità Didattiche e illustrazione del percorso di studio, delle fasi, degli obiettivi e delle modalità di verifica e di valutazione delle attività svolte

	TEMPI

	Maggio

	METODOLOGIE

ADOPERATE


	Direttivi, basati sulla funzione guida del docente e sulla lezione frontale.

Non direttivi, basati sull’interazione tra docente e alunni, sulla lezione partecipata e dialogata, sulla discussione collettiva – libera od organizzata -, sugli interventi in classe durante le lezioni…

Attivi, basati sulla ricerca e sull’indagine personale guidata e/o libera, sulla lettura diretta individuale e/o collettiva di brani e testi d’autori vari e sull’operatività del metodo di studio e di lavoro.

Brainstorming, test psicologici e di auto-valutazione, utilizzo della L.I.M.;

Lavoro di studio e di ricerca individuale e/o di piccolo gruppo.

Storicizzazione del lavoro svolto, anche attraverso il ricorso a cartelloni, mappe riepilogative e schemi riassuntivi.

Organizzazione del lavoro per Moduli e Unità Didattiche e illustrazione del percorso di studio, delle fasi, degli obiettivi e delle modalità di verifica e di valutazione delle attività svolte.

	MODALITA’ DI VERIFICA EFFETTUATE


	Interventi orali

Prove scritte individuali: saggio breve

Questionari e relazioni

Test oggettivi di profitto

Costruzione di mappe concettuali

	RISULTATI OTTENUTI
	Le conoscenze e le competenze sviluppate, sia pure in modo diversificato all’interno del gruppo-classe, risultano complessivamente più che sufficienti.
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